TAVOLETTA DI VIENNA

Il nome: le viene dato dal luogo di conservazione.

La datazione: per confronto paleografico (vedi codice di Menandro) si data al IV sec d.C.

Dimensioni: ca. 12 x 48 cm. Si conserva solo la metà dell’originaria tavoletta.

La scrittura: la tavoletta è scritta su colonne come fosse un rotolo. La mano dello scrivente è molto esperta. Il canone di scrittura è quello della ogivale inclinata caratterizzata appunto da lettere dall’asse obliquo.

NB: si parla di canoni perché in epoca bizantina i modi dello scrivere sono regolati da ferree disposizioni

Il contenuto e la finalità: probabilmente era un oggetto didattico usato a scuola. Contiene

· Recto: “Ecale” di Callimaco, un poemetto che prende il nome dalla vecchia che ospita Teseo durante le sue imprese. 

· Verso: “Fenicie” di Euripide, un testo spesso usato didatticamente

Sulla tavoletta sono presenti dei fori poiché probabilmente era legata ad altre tavolette.

